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È morto 
a 83 anni 
il generale 
Nino Pasti 

• • Il generale di squadra ae
rea ed ex senatore della Sini
stra Indipendente, Nino Pasti, 
s'è spento venerdì 21 dopo 
una dolorosa malattia. Aveva 
83 anni. Le esequie sono state 
celebrater ien. Il generale Pasti 
era stato uno degli uomini 
nuovi eletti in Parlamento nel 
1976 come indipendenti nelle 
liste dell'allora Partito Comuni
sta Un gesto, il suo e quello 
del partito, che aveva suscitato 
molti commenti ma che era 
anche stato uno dei sintomi di 
rinnovamento di quel momen
to, politico.Pasti era entrato in 
Accademia giovanissimo ed 
era nmasto uno dei pochissimi 
ufficiali dell 'Aeronautica a 
non prendere mai la tessera 
del Partito Fascista, Durante la 
guerra, combattuta in Afnca 
come pilota da cada , s'era 
guadagnato tra l'altro una me
daglia d'argento e due di bron
zo al valor militare Come sot
tocapo di Stato Maggiore del-
l'Aereonautica e capo della 
commissione Internazionale 
per l'adozione del caccia F-
104 in ambito Nato, si oppose 
all'acquisto de quel veivolo n-
tenendolo non adatto e poco 
afudabile I fatti, purtroppo, 
dovevano dargli più volte ra-
gionc.A seguito di ciò venne 
destituito dall'incarico, pro
mosso e destinato alla sede di 
Washington Qualche anno 
più tardi ha coperto, a Bruxel
les, l'incanco di vice coman
dante supremo allealo per gli 
affan nucleari, in pratica il più 
alto ufficiale in grado dopo 11 
comandante in capo america
no. In occasione dello scanda
lo Lockheed, 1976, il generale 
Pasti venne ascoltato come te
ste dalla commissione parla
mentare d'inchiesta. Infatti 
quando s'era trattato di acqui
stare dagli Stati Uniti i famosi 
Hercules C-130. uno dei primi 
casi di tangenti su vasta scala 
nel nostro paese, egli aveva 
più volte fatto presente a chi di 
dovere che aerei di quel tipo 
erano troppo costosi e comun
que inadatti alle esigenze limi
tate della nostra Aereonautica. 
Le ragioni «commerciali» pre
valsero, anche in quella circo
stanza, su quelle tecnico-mili-
tari.Fu in quell'occasione che 
il Pei gli propose la candidatu
ra senatonale. Rieletto anche 
nel 1979, ha fatto parte della 
commissione Difesa ed era 
chiamato spesso in varie sedi 
intemazionali in qualità di 
esperto di armamenti nucleari. 
Fino all'ultimo ha continuato a 
dirigere il periodico «Lotta per 
la pace» al quale faceva capo 
un gruppo d'opinione che si 
batteva contro i nschi delle ar
mi nucleari. In una delle sue 
numerose pubblicazioni Nino 
Pasti ha scntto «Molti si stupi
rono che un alto ulficiale po
tesse candidarsi sia pure co
me indipendente, nelle liste 
del Pei. La venta e che, in quel 
momento, più del colore poli
tico contava un certo senso 
dello Stato. E questo era sicu
ramente più vivo in quel grup
po che in tutti gli altn». 

Arrestati tre giovani: sarebbero 
gli aggressori degli alpini 
feriti due settimane fa a Mamoiada 
e i responsabili delle esplosioni a Lula 

Incendiata un'auto dei militi davanti 
alla caserma di Iglesias 
Fermati due ragazzi mentre affiggevano 
manifesti contro i carabinieri 

Nuoro, presi gli attentatori? 
La guerra contro l'Arma si estende nell'isola: 15 feriti 
Ancora provocazioni e scontri ad Iglesias tra bande 
di giovani e allievi carabinieri. Due arresti per un 
manifestino listato a lutto che annunciava la «morte 
dell'Arma». Arrestati tre giovani: sarebbero gli autori 
dell'aggressione agli alpini avvenuta a Mamoiada 
un paio di settimane fa. L'agguato e gli attentati di 
govedl notte a Lula potrebbero essere collegati. En
trambe le «azioni» sono opera della stessa mano? 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIAMPAOLOTUCCI 

H i IGLESIAS. Siamo ad una 
svolta clamorosa nelle indagi
ni sugli attentati di queste ulti
me due settimane in Sarde
gna. Ieri sera, verso le 23 e 30 
la polizia di Nuoro ha arresta
to tre giovani. Si tratta, mollo 
probabilmente degli «ignoti» 
che, 15 giorni là. hanno spara- , 
to ai 5 alpini di Mamoiada. Di 
più: ci sarebbe un collega
mento tra l'aggressione ai sol
dati e le cariche di tritolo fatte 
esplodere l'altra sera a Lula. 
Una strategia unica, un unico 
disegno criminoso? Le notizia 
sono ancora frammentarie 
Sembra che i tre giovani siano 
stati trovati in possesso di un 
fucile con la matricola abrasa. 
Gli inquirenti davano loro la 
caccia da molti giorni. SI era 
ripetutamente parlato, nelle 
ultime 48 ore, di arresti immi
nenti. Poi, ieri sera, l'epilogo. 
Ne sapremo di più oggi, per 

ora limitiamoci a ricordare i 
precedenti. Quìndici giorni fa, 
a Mamoiada (Nuoro) tre per
sone con il volto coperto si av
vicinarono ad un gruppo mili
tari del battaglione Torino, ac
campato a pochi chilometri 
dal paese. Chiesero: «Chi di 
voi esce con Francesca?». Nes
suna risposta, e partirono due 
fucilate. I cinque alpini ripor
tarono lievi ferite. Fuorono n-
coverati e dimessi pochi gior
ni dopo. Ed eccoci a Lula. 
Giovedì sera: due cariche di 
tritolo fanno esplodere la cen
trale termica del palazzo co
munale e un traliccio dell'E
nel. In azione due comman
do. Con gli arresti di ieri, po
trebbe finalmente essere fatta 
luce su quella che è diventata 
una vera e propria psicosi. 
Ogni giorno si temono nuovi 
attentati e il nemico sembra 
sfuggente: un fantasma. La 

La gente ha paura di nuovi attentati 
Ancora polemiche sull'esercito 

Contro le bombe 
coprifuoco 
spontaneo a Lula 
Lula ha trovato il modo di difendersi dopo gli atten
tati: coprifuoco spontaneo. Intanto: spari in aria a 
Orotelli. Un «avvertimento» ai militari? Continuano le 
polemiche. Il vescovo di Nuoro: «Dopo aver manda
to l'esercito, lo Stato ora intervenga anche in altri 
modi». 11 separatista Piliu: «Questo è un esercito op
pressore». Il questore di Cagliari: «Già 25 anni fa, a 
Orgosolo, i bambini tiravano le pietre ai poliziotti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ABI LULA (Nuoro). Lula, dopo 
il tramonto. Adulti e bambini 
disertano viottoli e strade, nes
suno siede più sui gradini della 
chiesa, sui muretti della piaz
za, davanti ai bar. In casa, bar
ricati. Porte e finestre chiuse. In 
silenzio si aspetta. Le dieci, le 
undici. Il tempo sembra fer
marsi. Potrebbe scoppiare una 
bomba. Un'altra, l'ennesima. 
A venti chilometri da Nuoro, 
nella Barbagia, questo paese 
di 1500 abitanti ha deciso di 

difenden come può. Si è impo
sto una nuova legge, una rego
la non scritta eppure ferrea: il 
coprifuoco spontaneo. Non si 
esce o si rincasa presto. Meglio 
non rischiare. Assenti, lontani, 
protetti. E allora Lula diventa 
un paese fantasma, vive sol
tanto nei suoi oggetti e nei suoi 
«segni»: il palazzo del Comune 
sventrato, il portale della Chie
sa con su disegnata una stella 
a cinque punte, via Gramsci 
lunga e scura, il traliccio, lag-

psicosi in relatà si è estesa, 
nelle ultime 48 ore, anche ad 
altre zone della, Sardegna. Ad 
Iglesias (Cagliari), per esem
pio. Un manifestato listato a 
lutto con il disegno di un te
schio con due ossa incrociate 
e la scritta al computer: «Siete 
tutti invitati alla festa in onore 
dei carabinieri. Ingresso ad of
ferta, munizioni gratis per tut
ti». Sui muri di Iglesias, l'enne
sima «provocazione» contro 
l'Arma, ha rampeggiato solo 
pochi minuti. Sorpresi l'altra 
notte da una pattuglia, i due 
«ideatori», Thomas Tacconi, 
19 anni, e Simone Angioni, di 

21 anni, sono finiti in carcere, 
a Cagliari, con le accuse con 
l'accusa di «vilipendio alle for
ze armate, pubblica istigazio
ne ed apologia di reato». 

Una semplice «bravata», ma 
nel clima di tensione e di vio
lenza che grava sulla città mi
neraria della Sardegna meri
dionale, basta un niente ad 
accendere la miccia. Non solo 
in senso metaforico: negli 
stessi momenti in cui veniva
no affissi i manifestini anti-Ar-
ma, altri giovani incendiavano 
alcune auto di proprietà dei 
carabinieri parcheggiate da
vanti alla caserma. I danni so

no limitati: i proprietari si so
no resi conto subilo dell'acca
duto, intervenendo con degli 
estintori. I responsabili sareb
bero già stati individuati. 

Che succede ad Iglesias? 
Negli ultimi giorni, tra bande 
giovanili e carabinieri - in par
ticolare gli allievi del terzo bat
taglione «Trieste» - è in atto 
una vera e propria guerra, con 
risse, pestaggi, cariche, lanci 
di pietre. Il bilancio degli 
scontri dei giorni scorsi è 
preoccupante: una quindici
na di allievi carabinieri sono 
stati costretti a recarsi al pron
to soccorso dell'ospedale 

«Santa Barbara», per le contu
sioni riportate, mentre otto 
giova;.) iglesienti sono stati 
denunciati a piede libero. 

Iglesias vive con grande di
sagio questi conflitti. Trenta
mila abitanti, da anni ormai la 
città mineraria è piombata in 
una crisi nerissima: chiudono 
le miniere e le ultime indu
strie, cresce la disoccupazio
ne, peggiorano servizi e quali
tà della vita. Nel suo piccolo 
anche la scuola degli allievi 
carabinieri - esistente dal lon
tano 1946 - finisce per essere 
una fonte di reddito, almeno 
peri commercianti. 

Alcuni 
soldati 
si preparano 
a lasciare 
Il campo 
diLanusei 
per lasciare 
il posto 
ai Granatieri 
di Sardegna 

giù al cimitero , piegato su 
stesso, e lontane, Sulla monta
gna polverosa, le tende dei sol
dati. Reagiscono cosi, i lulesi, 
alle cariche di tritolo fatte 
scoppiare giovedì sera 
(23.25), alia bomba «Scrom» 
che ha ferito, due settimane fa 
(23 15), cinque militari, ai sei 
attentati (tra le 23 e mezzanot
te) che, dall'inizio dell'anno, 
hanno colpito pubblici beni e 
pubblici amministratori. Il con
siglio comunale ha «ceduto» il 
mese scorso, gli abitanti co
minciano a farlo adesso. Si di
fende, la gente: ma da chi? Gli 
•ignoti» attentatori - si dice e si 
ripete da due settimane ormai 
- potrebbero essere «balordi», 
che hanno voglia di finire sui 
giornali, o cne hanno conti in 
sospeso con gli amministrato
ri. Oppure banditi che non tol
lerano la presenza dei militari 
arrivati a luglio. O, ancora, in
dipendentisti, schegge terrori
stiche, che mirerebbero a inti
morire, creare tensione, «de

stabilizzare». È difficile capire, 
isolare un movente: gli attenta
ti, infatti, si sono verificati pri
ma e dopo l'arrivo dell'Eserci
to. Le difficoltà di comprensio
ne sono accresciute dal fatto 
che non è soltanto Lula a vive
re questa emergenza. Attenta
ti, agguati, sparatone, «atti di 
balentla» si verificano un po' 
dappertutto in provincia di 
Nuoro. Nella notte tra venerdì 
e sabato, per esempio, a Oro
telli, sono stati sparati alcuni 
colpi di fucile. In aria. Ma 11 vi
cino c'è un ospedale da cam
po: semplice «bravata» nottur
na oppure un avvertimento ai 
militari? Ci si interroga, si di
scute. Si minimizza, anche. La 
Criminalpol, ad esempio, fa 
sapere che non ci troviamo di 
fronte a nessuna emergenza: 
•Gli attentati contro strutture 
pubbliche nel nuorese sono 
diminuiti: 47 nel '91, 10 nel 
'92». Il questore di Cagliari 
Emilio Pazzi si affida ai ricordi: 
«Da quando ho cominciato a 

lavorare in Sardegna è stato 
sempre cosi. Venticinque anni 
fa, a Orgosolo i bambini di 7 
anni accoglievano noi poliziot
ti con le pietre». «Balentla», ap
punto. Violenza come fierez
za. Come atto gratuito, senza 
un fine e senza una logica. Vo
glia d'esserci, di esistere, di 
manifestarsi. Molti, e tra essi il 
questore di Cagliari, dicono: «I 
sardi dovrebbero rivolgersi più 
spesso al Tar per risolvere i 
conflitti». È un ragionamento 
che ritoma ossessivo, questo: 
nel nuorese, ma anche altrove 
in Sardegna, per risolvere i 
conflitti tra cittadini a istituzio
ni, tra cittadini e cittadini, si ri
corre più alla violenza che alla 
legge. È una generalizzazione 
pencolosa, si rischia di finire 
nella trappola del «razzismo. 
.La questione è complicata, ric
ca di sfumature. L'arrivo dell'E
sercito, per esempio, è stato 
una forma di occupazione, di 
socializzazione o che altro? Il 
vescovo di Nuoro, monsignor 

Pietro Meloni, in un'intervista 
air«Awenire», sospende il giu
dizio: «L'Esercito crea delle 
aspettative. Che lo Stato, ades
so, intervenga anche in altri 
modi». Parla di vera e propria 
occupazione. Invece, Gavino 
Piliu, ex leader del «Fis» (Fron-
tc per l'indipendenza della 
Sardegna), processato e con
dannato, in passato, per aver 
ordito un «complotto separati
sta». Categorico: «lo lo vedo co
me un esercito straniero, venu
to per opprimere». E gli atten
tati, in questa ottica, diventano 
un fatto positivo: «C'è chi vuole 
dimostrare a se stesso e agli al
tri che i sardi non possono es
sere considerati soggetti passi
vi». Si discute, si polemizza, si 
minaccia. La gente di Lula, in
vece, stanca e impaurita per gli 
attentati, insofferente della 
•criminalizzazione» collettiva 
ai danni della Sardegna, ha 
scelto di tacere e di rincasare 
al tramonto. OC.T. 

Don Mano 
Bisaglia 

Il giallo sulla morte del sacerdote 
non è chiarito: spunta una testimone 

Mistero don Mario 
Lo hanno costretto 
a salire su un'auto 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • ROVIGO II sole picchia 
sui muri bianchi del cimitero. 
C'è chi vorrebbe che tutti i se
greti fossero chiusi nelle tom
be di Toni Bisaglia e di suo 
fratello don Mario, il prete 
che non credeva alla «disgra
zia» capitata al fratello nelle 
acque di Portofino. Ma il gial
lo ancora non si spiega, i 
dubbi ogni giorno aumenta
no, e prende forza chi, anche 
in base alla morte poco chia
ra di don Mario Bisaglia, 
chiede che venga fatta luce, 
finalmente, anche sulla fine 
del potente fratello. 

«Videant Consules», dice 
Flaminio Piccoli, «decidano i 
magistrati, se riaprite l'in
chiesta sulla morto di Toni 
Bisaglia». «Quando don Ma
rio dichiarò, con serietà - ha 
detto ieri Piccoli - che c'era 
qualcosa di strano nella mor
te del fratello, io mi limitai ad 
osservare che c'era stata pre
cipitazione nel portare la sal
ma a Roma. Adesso dico: «vi
deant consules», decidano i 
magistrati; soprattutto dopo 
quanto è accaduto, dopo le 
perplessità sull'ultimo viag
gio di don Mario. Tutti quelli 
che lo conoscevano hanno 
dichiarato che era persona 
lucida. Un esamac attento 
dovrebbe essere fatto. 

«Le perplessità sull'ultimo 
viaggio di don Mario», cui 
Piccoli si riferisce, sono frutto 
di una testimonianza raccol
ta dai carabinieri. «Ho incon
trato don Mario - ha detto 
Elena Rossitto, inserviente al
la stazione di Rovigo - quan
do mancavano dieci minuti 
alle sette, venerdì 14 agosto. 

Stava mettendo la biciclet
ta al deposito: mi ha detto 
che aveva paura che la ru
bassero. Poi, alle 7,40, ho ri
visto don Mario, che usciva 
dall'atrio della stazione per 
tornare nel piazzale. Ad 
aspettarlo c'era un'auto gros
sa bianca, targata Padova. 
C'erano quattro uomini a 
bordo. 

Quello che era di fianco al
l'autista, un uomo sui 60 an
ni, brizzolato, è sceso per 
aprire lo sportello posteriore, 
e fare salire il sacerdote ac
canto agli altri due». 

Prima nessuno aveva visto 
il prete né alla stazione di Ro
vigo né a quella di Padova, 
dove doveva prendere la 
coincidenza per il Cadore. 

Adesso risulta invece che il 
fratello di Toni Bisaglia è sta- . 
to visto mentre faceva il bi
glietto, e più tardi nella sta
zione di Padova. «Alle 8,30 di 
venerdì - ha detto Renzo Ma-
gon, macchinista delle ferro
vie ed ex allivo del sacerdote, 
insegnante di religione - ho 
visto don Mario al marciapie
de numero 8. Mi sembrava 
tranquillo e sereno». 

Di certo meno tranquilla e 
serena è l'intervista a Romil
da Bollati di Saint Pierre, ve
dova di Toni Bisaglia, appar
sa su un settimanale andato 
a ruba nelle edicole di Rovi
go. «Don Mario - dice la don
na - era un uomo molto ma
lato, da anni sotto psicofar
maci. Aveva detto delle catti
verie che mi hanno fatto mol
to male. Era stato istigato da 
un politico, uno con i baffi, 
non dico di più». Ed un «poli
tico con i baffi», Flaminio Pic
coli, ha subito replicato de
nunciando «cose dette a 
sproposito». La vedova Bisa
glia ha voluto anche ricorda
re che «don Mario era stato 
mandato via da alcune par
rocchie per via di alcune 
amiche che aveva; insomma, 
ora un po' peccate, e, come 
tutti noi. Era da tempo in cu
ra da uno psichiatra, era un 
ex etilista e da anni assume
va psicofarmaci. Le suore 
della casa del clero di Rovigo 
lo sanno e dovrebbero dirlo». 

La città è divisa. C'è chi 
non crede al suicidio del pre
te e vorrebbe che la sua mor
te fosse occasione per chian-
re anche i misteri della morte 
del fratello senatore. C'è chi 
- come Renzo Marangon, ul
timo segretario particolare di 
Toni Bisaglia ed oggi asses
sore comunale - dico aperta
mente che «quella di Toni è 
stata una disgrazia, quella 
del fratello un gesto incon
sulto». Viene fatta filtrare an
che una notizia che confer
merebbe questa tesi: don 
Mario, nel mese di febbraio 
(quando usci l'intervista a 
Veneto Maaazine, in cui 
esprimeva ì dubbi atroci sulla 
morte del fratello) fu ncove-
rato in ospedale per avere in
gerito una forte dose di far
maci. Cèchi ha detto che «se 
don Mario si è ucciso lo ha 
fatto per fare riaprire l'inchie
sta sulla morte del fratello». 
Se questo era l'obicttivo, for
se 6 stato raggiunto. 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO fj 

IL TEMPO IN ITALIA: il campo di alte pres
sioni che ancora governa il tempo sulla no
stra penisola è sempre meno attivo e di 
conseguenza le perturbazioni che conti
nuano a sfilare a nord dell'arco alpino ten-
donoad interessare con fenomeni margina
li le nostre regioni settentrionali e quelle 
centrali, Il caldo si attenua gradualmente e 
Il tempo, pur non presentando grossi cam
biamenti, si orienta verso la variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulla regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le condizioni di tempo variabile caratteriz
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più fre
quente e più accentuata sulle Alpi orientali 
le Tre Venezie e le regioni dell'alto e medio 
Adriatico dove potrà dar luogo a qualche 
piovasco anche di tipo temporalesco. Pre
valenza di cielo sereno sui'e estreme re
gioni meridionali. In diminuzione le tempe
rature massime ad Iniziare dalla regioni 
settentrionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI: al nord e al centro condizioni di 
variabilità piuttosto spiccata per cui duran
te Il corso della giornata si potranno avere 
addensamenti nuvolosi anche consistenti 
associati a piogge o temporali. Questi feno
meni saranno più frequenti In prossimità 
dei ril ievi. Scarsa attività nuvolosa ed am

ia zona di sereno sulle regioni meridlona-

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
21 
24 
22 
22 
18 
18 
23 

22 
21 
19 
22 
20 
19 

31 
31 
30 
31 
31 
29 
30 
27 

33 
30 
29 
34 

28 
30 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 
22 
20 
18 
17 
17 
6 

21 

28 
33 
30 
29 
22 
32 
21 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
22 
18 
19 
22 
22 
17 
24 

25 
28 
23 
18 
19 
19 

34 
32 
30 
30 
33 
30 
28 
31 
32 
31 
29 

32 
31 
33 

[STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
20 
15 
np 

18 
14 
14 
18 

29 
36 
26 
np 

33 
23 
30 
32 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 9.10 Rassegna Stampa 
Ore 10.10 I «tar-tasaatl»: La gior

nata di un contribuente 
Raccontate ad Ital ia Ra
d io i vostr i d isag i . Per 
in tervenire te i . 

06/679.1412-679.6539. 
Ore 11.30 Sardegna: l'attentato 

quotidiano. Da Cagl iar i 
G io rg io Macciot ta 

(Segr. reg. Pds Sarde
gna) 

Ore 17.15 «Magari». In studio Lele 
Gaudi ( l ' p a r t e ) 

Ore 18.15 «Alta Marea». Qualche 
domanda prima del 
concerto. R isponde An 
tonel lo Vendl t t i . 
Per in terveni re te i . 
06/679.1412-679.6539. 

Telefono 06/6791412 - 6796539 
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